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ANCORA SANGUE sulle strade, ancora gui-

datori ubriachi che diventano killer. È di tre

morti e un ferito grave il pesante bilancio del-

le ultime 24 ore, nonostante le nuove norme

sulla sicurezza varate

pochi giorni orsono.

Tragedie che acco-

munano l’Italia, dalla

Liguria alla Sicilia. Il primo inci-
dente mortale ieri mattina. Un
sanremese di 40 anni, Giovan-
ni Costante, sposato e padre di
unabambina,èstato falciatoda
unautomobilista di 27anni, re-
sidente nella provincia di Tori-
no. L’uomo, ubriaco alla guida,
ha travolto Costante mentre
questi era alla guida della pro-
pria moto, una Yamaha Fazer.
Lo scontro è avvenuto, verso le
6,40, sulla via Aurelia, all’altez-
zadi Santo Stefano alMare (Im-
peria).
Il conducente dell’auto, forse
proprio a causa delle sue condi-
zioni psicofisiche - pare che
avesse un tasso di alcol nel san-
guedipoco inferiorea2, contro
lo 0,5 previsto dalla legge - ha

perso il controllo del veicolo in-
vadendo l’opposta corsia di
marcia. Il motociclista è stato
scaraventato dall’altra parte del
guardrail ed è finito sul selciato
dopo un volo di quasi 15 metri,
morendo sul colpo. Sul posto
sonointervenuteun’automedi-
cadel118elapolizia.L’automo-
bilista è ora indagato dalla pro-
cura di Sanremo con l’accusa di
omicidio colposo.
Altro scontro mortale a Paler-
mo, dove la polizia polizia stra-
dalehaarrestatoMilovanRado-
savjevic, 35enne cittadino ser-
boche,anche luiubriaco,abor-
do di una Fiat Croma, si è

schiantato contro un’automo-
bile sulla strada statale Paler-
mo-Agrigentouccidendounpa-
lermitano a bordo di un’altra
auto. Nella seconda vettura
c’eranoanchelamogliee i tre fi-
gli del deceduto che hanno ri-
portato lievi ferite. Sull’uomo,
al momento piantonato in
ospedale incondizioninongra-
vi, pendeva un decreto espulsi-
vo emesso dal Questore di Agri-
gento il 4 agosto. Il serbo, dopo
l’impatto frontale, si è allonta-
nato senza prestare soccorso.
Nel giro di pochi minuti i poli-
ziotti, insiemeai colleghi deldi-

staccamento di Polizia Stradale
di Lercara Friddi e ai carabinieri
della compagnia di Misilmeri,
hanno controllato le campa-
gne circostanti il luogo dello
scontro e alla fine hanno rin-

tracciato l’uomo. Condotto in
ospedale, il cittadinoserboèsta-
to sottoposto all’alcol-test che
evidenziava un tasso alcolemi-
co pari ad 1.32 g/l, ben superio-
re alla soglia consentita di 0,5
g/l.
AOstia inveceaperdere lavitaè
stata una 16enne, in un inci-
dente sul litorale romano. Un
47ennediPomezia (Roma), alla
guidadiunaBmw,hatampona-
to uno scooter con a bordo due
giovani. Una ragazza di 16 anni
è morta, mentre il suo amico
17enne è stato ricoverato con
fratture al femore, alla clavicola

destraealcostato.L’automobili-
sta, anche lui risultato positivo
al test alcolemico con un tasso
di 1,2 , è stato denunciato per
omicidio pretereintenzionale e
guida in stato di ebbrezza.

È STATA la contrada del Leocorno con il cavallo Brento mon-

tato da Jonathan Bartoletti detto «Scompiglio», ad aggiudi-

carsi il Palio dell’Assunta. Bartoletti è al suo esordio.

SIENA Al Palio la riscossa del Leocorno

■ di Giuseppe Caruso / Milano ■ / Torino

Nei primi sette mesi del 2007 sono state 265.727 le persone
controllate con etilometri e/o precursori dalla polizia strada-
le, con un aumento del 117% rispetto all’anno scorso. Cre-
sciuto (+32%)anche ilnumero degli automobilisti sanziona-
ti per guida in stato di ebbrezza: 17.994. Servizi straordinari
sono poi stati attuati per arginare il fenomeno delle stragi del
sabato sera, vicino alle discoteche: dei 92.000 automobilisti
controllati, il 10%èrisultato positivoal testdiverificadel tas-
so alcolico. Tasso che è stato da poco corretto al ribasso dal
nuovodecretosulle strade sicure,varato dal governoeopera-
tivodal3agostoscorso. Inparticolare,oltreaprevedere il car-
cere fino a 6 mesi per chi guida in stato di ubriachezza, sono
previste sanzioni maggiori per le infrazioni più comuni e più
pericolose: dal superamento dei limiti di velocità alla guida
sotto effetto di droghe. Più severe anche le sanzioni per l’uso
dei telefonini durante la guida.

QUATTRO VIOLENTI col-

pi alla testa. Così è morta

Chiara Poggi, la stagista di

26 anni assassinata nella

mattinata di lunedì nella sua

abitazione di Garlasco, tran-

quilla cittadina alle porte di Pa-
via. A sancirlo è stata l'autopsia
del medico legale, effettuata ie-
ri.
Chiara è stata colpita con un
corpo contundente, come un
martelloounbastone,magli in-
vestigatori non hanno trovato
l'arma del delitto. Chi ha ucci-
so,haagito tra lenovee le dodi-
ci del mattino, vale a dire due
ore prima che il fidanzato, il
ventiquattrenne Alberto Stasi,
ne scoprisse il cadavere lungo le
scale della villetta che portano
allo cantinato.

L'autopsia ha anche stabilito
che l'omicida ha infierito con
«inaudita ferocia», come han-
nospiegatogli investigatori.Pri-
ma ha colpito Chiara all'altezza
della fronte ed a quel punto,
quando la ragazza era caduta a
terra sanguinante, le avrebbe
bucato il cranio. Chiara, in un
ultimo disperato tentativo,
avrebbe provato a trascinarsi,
in fin di vita, vicino alla porta
dellacantina,perprovareasfug-
gire, ma lì sarebbe stata finita
con un colpo alla nuca.

Ma chi ha ucciso Chiara Poggi?
Seneiprimiduegiorni tutti i so-
spetti erano per il fidanzato, ieri
c'è stato il classico colpo di sce-
na.Sulla scenadeldelitto infatti
i carabinieri del Ris, giunti nella
villettaperunnuovosopralluo-
go, avrebbero trovato un'orma
di calzatura femminile. La trac-
cia infatti coinciderebbe con
quella che normalmente viene
lasciatadaunascarpadidonna.
L'impronta si sommerebbe a
quella che è stata trovata l'altro
ieri su una macchia di sangue e
che i Ris attribuiscono ad una
scarpa da tennis.
Intanto ieri sono proseguiti gli
interrogatori, nella caserma di
Garlasco, e sono stati sentiti al-
cuni amici della vittima e del fi-
danzato Alberto Stasi per capire
se la ragazza nell'ultimo perio-
doavesse fattonuoveconoscen-
ze. Magari qualcuno che possa
averlaminacciata o importuna-
ta e di cui fino adesso non si sa
nulla.

ASSALTO ai poliziotti nel

campo nomadi. È successo

ieri all’alba a Torino, dove

un gruppetto di rom ha ag-

gredito, anche servendosi

di spranghe, gli agenti di

una volante di polizia in un ac-
campamento non autorizzato.
Quattro uomini sono stati arre-
stati, altrettanti agenti sono ri-
masti lievemente feriti e un’au-
to della Polizia è stata danneg-
giata.
Il fatto è avvenuto nell’area di
LungoSturaLazio,doveuncen-
tinaiodinomadiromsisonoin-
sediati con baracche in un ac-
campamento improvvisato.
Tutto è iniziato quando l’equi-
paggio di una volante ha nota-
to tre rom a bordo di un’auto
che alle viste della polizia sono

immediatamente fuggiti, in via
Botticelli. Ad alta velocità i rom
si sono diretti verso l’accampa-
mento e qui, urlando, hanno
chiesto aiuto ai connazionali
per allontanare i poliziotti. I
due agenti si sono trovati cir-
condati e hanno chiesto rinfor-
zi,poi si sono difesi sparando in
aria, in attesa che arrivassero i
colleghi a supporto. I rom si so-
no scagliati contro di loro col-
pendoconcalciepugni,maan-
che con spranghe, che hanno
utilizzato anche per danneggia-

re l’auto.
Ad accanirsi più di tutti è stato
MilaizBentlan,30anni,poi fini-
toinmanetteperresistenza,vio-
lenzaelesioniapubblicoufficia-
le e danneggiamenti aggravati.
Delle accuse di resistenza, vio-
lenza e lesioni, con favoreggia-
mento, devono rispondere an-
cheil fratelloMico,19anni,eal-
tri due loro connazionali Sha-
mu Boujors, 27 anni e Francisc
Constantin Grigorescu, 18 an-
ni. Bentlan e Grigorescu erano
sull’auto, mentre il terzo occu-
pante è riuscito a scappare. Gli
altri due arrestati erano invece
nell’accampamento. L’auto,
unaFordMondeo,èrisultataru-
bata ed è stata sequestrata.
Secondo informazioni raccolte
dagli agenti, i quattro sarebbero
parte di un piccolo gruppo di
una decina di rom estraneo al-
l’accampamento e che nelle ul-
time settimane avrebbe cercato
di insediarsi tra le baracche ed
egemonizzare i connazionali.

Chiara uccisa con «inaudita ferocia»
Una donna nella scena del delitto?

Torino, assalto nel campo rom:
spranghe e calci ai poliziotti

Doveva chiamare in raduno «tan-
tissimi»,«acentinaia», tuttiquelli
che all’indomani delle notizie sul-
l’inchiesta per abusi sessuali era
corso a definirlo «un santo», con
la Casa della libertà lancia in re-
sta. Ma alla fine il don Gelmini
dayferragostanosuimontidellaSi-
la più che di un’adunata ha avuto
numeri e toni da pic-nic. Allonta-
nate - per quel che si poteva - le po-
lemiche, condon Pierinoa celebra-
remessanella raduraperfettamen-
te circolare ai Piani di Zervò si so-
no ritrovati soprattutto i ragazzi
che in comunità di coso e ci sono
stati, accompagnati molti dai loro
familiari.«Tutti stretti attornoa te

in un abbraccio
chenessuno mai
spezzerà» il loro
striscionebianco
per il don.
Assieme ai ra-
gazzi gli «alfieri
rimasti» della
politica:Gaspar-

ri, Giovanardi e Fuda, senatore del
Partito democratico meridionale.
Anche loro in tono minore rispetto
alle arringhe dei primi giorni. Con
solo l’esponente di An a concedere
unfuoriprogramma:«Cisonogior-
nali che sono rigattieri dello sterco,
che mandano schiavi a cercare
menzogne» riferendosi alle inchie-
ste della stampa. Ma a parte l’irre-
sistibile affondo contro le toghe -

«Conosciamo tutti il curriculum
giudiziario di chi ha denunciato
Don Gelmini. Che un magistrato
perda tempo ad ascoltare gente del
genere spiega perché gli assassini
nonstanno incarcere» -ancheGa-
sparri è apparso ammansito.
«Non vi abbandonerò per la vita e
per lamorte.Voi -hadettodonGel-

mini rivolto ai suoi ragazzi - costi-
tuite la mia vita. Non voglio fare
polemiche -haaggiunto il sacerdo-
te riferendosi all’inchiesta della
procuradiTerni -perchèoggi è l’in-
contro dell’amore, della gioia, del
perdono e della grazia».
E ancora: «Il mio stato d’animo è
ottimo, e non solo oggi,ma sempre
perchè confido e credo in Dio e poi
amo i miei ragazzi. Per loro sono
pronto a fare qualsiasi sacrificio.
Ringrazio il Signoreche forsehavo-
luto mettermi alla prova per dimo-
strare se sono un suo seguace. Do-
po tanti riconoscimenti è giusto
che portassi un pò la croce». Ma
nella sua omelia non è mancato
l’ennesimo attacco alla droga, la
battaglia di una vita per Gelmini:

«Nonsi illudano - hadetto - coloro
che pensano di poter gestire la dro-
ga. Non è una questione di quanti-
tà; la droga èmorte enon c’è legge-
raopesante.Ladobbiamocombat-
tere».
Ora per il sacerdote è il tempo del-
l’attesa. Quella delle decisioni dei
giudici.

Il sacerdote: «Sulle
inchieste non faccio
polemiche, state
sicuri che non vi
abbandonerò mai»

NICHELINO (TO)

In comunità
il bambino
abbandonato

POLIZIA STRADALE
Boom di controlli nel 2007: il 117% in più

L'auto e lo scooter coinvolti nell'incidente a Ostia Foto Omniroma

IN ITALIA

Ubriachi killer sulle strade:
ancora tre persone uccise

In Liguria travolto un motociclista, a Ostia una 16enne
A Palermo il pirata non ha nemmeno soccorso i feriti

Del coro dei politici
che urlavano «santo»
restano solo Fuda
Giovanardi e Gasparri
Che attacca i pm...

■ Gruppi neonazisti? Balordi?
Perditempoannoiatidallevacan-
ze agostane? L’unica certezza è
che mercoledì sera, a Brescia, è
andato in scena il sesto attentato
dell’anno contro obbiettivi isla-
mici in Lombardia. Le due botti-
glie incendiarie lanciate da mani
ignote contro la moschea di via
CorsicaaBrescia, sono infatti sol-
tanto l’ultimo atto di quella che
ha tutta l’aria d’essere una strate-
gia.
La procura di Brescia ha aperto
un'inchiestaedhaacquisito la re-
lazionedellaDigos sull’accaduto.
Il primo obbiettivo dei pubblici
ministeri bresciani sarà proprio
quello di capire se esiste un colle-
gamento tra questa ultima azio-
nee le altre che l’hanno precedu-
ta.A Milano il pmRomanelli cer-
caunfilocomunetragli attentati
chehannocolpito i centri islami-
ci di Abbiategrasso e Segrate e
quelli del capoluogo, «Coreis» e
«Islamic Relief». Ricordiamo che
almomentol’unicaazioneriven-
dicata è stata proprio quella con-
tro l’«Islamic Relif», con una tele-
fonataaivigilidel fuococheattri-
buiva la paternità dell'azione a
un «nucleo armato» del «Fronte
cristiano combattente»,
Ieri il sindaco di Brescia Paolo
Corsini ha voluto «esprimere fer-
ma riprovazione per il preoccu-
pante episodio verificatosi. Un
gesto che emula analoghe azioni
accadute nei giorni scorsi nella
nostra regione. Nell’esprimere la
solidarietà alla comunità islami-
ca di Brescia, si riconferma sem-
pre e con determinazione il prin-
cipio del rispetto della legalità,
della civile convivenza, del rifiu-
to di ogni gesto che possa richia-
mare all’intolleranza».
Anche la Lega bresciana ha volu-
tomanifestaresolidarietàallamo-
schea colpita. gi.ca.

BRESCIA

Due molotov
contro la moschea
Si teme l’escalation

La stagista di Pavia
colpita da un martello
o da un bastone
Scoperta l’impronta
di una scarpa da donna

■ Potrebbe lasciare presto
l’ospedale Santa Croce di Mon-
calieri (Torino) il piccolo «Gior-
gio», il bimbo lasciato in un car-
rellodellaspesa inunipermerca-
to a Nichelino. Il tribunale per i
minorenni, oltre a nominare un
tutore legale (unpassoobbligato
anche in relazione al procedi-
mento penale aperto dalla pro-
cura di Torino per il reato di ab-
bandono di incapace) ha dispo-
stoilnullaostaperil l’affidamen-
to del piccino ai servizi sociali. Il
prossimo passo sarà decidere se
trasferirloinunacomunitàoaffi-
darlosubitoaunadellecircamil-
le famigliedella listadiattesadel
tribunale. Intantosiè rivelata in-
fondata la pista estera: da Buda-
pestunadonnaitalo-ungherese,
avevaespresso il sospetto che si
trattasse del piccolo Domini-
que, scomparso nei primi giorni
diagosto inUngheria. I genitori,
però, hanno visto le foto e non
lo hanno riconosciuto.

Tutti gli investitori
trovati con tassi
alcolemici fuorilegge
La nuova soglia è di
0,5 grammi per litro

IL RADUNO Sulla Sila l’appuntamento ferragostano della Comunità Incontro: tanti ragazzi e pochi pasdaran

E nel suo Day don Gelmini si ritrovò solo...

Gli agenti cercavano
di fermare un’auto
che si era rifugiata
nell’accampamento
Alla fine 4 arresti

Sul litorale romano
una ragazza sullo
scooter tamponata
da una Bmw, ferito
l’altro passeggero

■ / Roma

In Sicilia il responsabile
dello scontro mortale
è un cittadino serbo
su cui pendeva un
decreto d’espulsione
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